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CITTA’ DI SAN DAMIANO D’ASTI 
PROVINCIA DI ASTI 

UNIONE DI COMUNI TERRE DI VINI E DI TARTUFI                                                                                                          

 

 

San Damiano d’Asti - sede: p.za Libertà n. 2 – C.A.P. 14015 – tel. +39.0141.975056 – Fax. 0141.982582 – p.i./C.F. 00086030053 
Sito Internet: www.comune.sandamiano.at.it 

 
SETTORE FINANZIARIO - PROGRAMMAZIONE 

 
DETERMINAZIONE N. 634 DEL 18/07/2024 

 
 
OGGETTO: Rinnovo abbonamento annuale alla rivista Il Sunto Ragioneria.  Affidamento 

diretto alla ditta Mira PA e impegno di spesa. Codice CIG B27E89E690 
 

 
 

VISTO il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 (Testo unico in materia di ordinamento degli enti locali);  
 
VISTO il Decreto del Sindaco n. 39 del 01/07/2024; 
 
 
VISTO il Bilancio di Previsione 2024/2026 approvato con D.C.C. n.59 del 28/12/2023; 

 
VISTA la deliberazione G.C. n. 4  del 30/01/2024 avente ad oggetto: “Approvazione P.E.G. 2024/2026”;  
  
RICHIAMATO il vigente Regolamento generale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;  
 
RICHIAMATO il vigente Regolamento Comunale di contabilità; 

 
 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
 
VISTA la costante evoluzione normativa relativa al Settore Finanziario; 
 
RITENUTO opportuno dotare l’Ufficio Finanziario di uno strumento di aggiornamento costante alle nuove 
disposizioni emanate dagli Organi superiori; 
 
VISTO il preventivo di spesa pervenuto dalla ditta Mira PA Srl per l’abbonamento al servizio “Il Sunto 
Ragioneria” che prevede, oltre ad aggiornamenti sia settimanali (sulle novità della settimana) sia 
infrasettimanali sulle circolari di contabilità e bilancio, anche l’accesso illimitato al portale di Mira dove 
sono pubblicati gli aggiornamenti, i sunti e le circolari, al costo annuo di € 150,00, oltre iva al 4%; 

http://www.comune.sandamiano.at.it/
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Appurato:  

 che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, 
con le seguenti modalità:  
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività 
di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante; o l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, 
lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla 
stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 
all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; o ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 
l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 
notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del 
principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 
 

Considerato che l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale;  

 
Considerato altresì che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di 
affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, la forma di contrattazione avviene 
“…mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del 
regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014”;  
 
Richiamato il principio del risultato, contenuto in apertura del nuovo Codice degli appalti di cui al D. Lgs. 
36/2023 per il quale (comma 3, art. 1) “… costituisce attuazione, nel settore dei contratti pubblici, del 
principio del buon andamento e dei correlati principi di efficienza, efficacia ed economicità. Esso è 
perseguito nell’interesse della comunità e per il raggiungimento degli obiettivi dell’Unione europea.”;  

 
Visto l'articolo 192, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, che prescrive l'adozione di preventiva 
determinazione a contrarre, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, 
la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni 
vigenti in materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base;  
 
Precisato pertanto che: 

• il fine che il contratto intende perseguire è quello di consentire l’aggiornamento normativo del Settore 
Finanziario; 

• l’oggetto del contratto è il rinnovo dell’abbonamento alla rivista “Il Sunto Ragioneria”; 
• il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza commerciale; 
• il CIG relativo all’affidamento è: B27E89E690 

 
Accertata la regolarità tecnica del presente atto di cui all’art. 147 bis D.Lgs.vo 267/2000;  
 
Verificato, nel rispetto al ruolo ricoperto e alle funzioni svolte nel presente procedimento amministrativo, di 
NON trovarsi in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche solo potenziale, tali da ledere l’imparzialità 
dell’agire dell’Amministrazione, ai sensi dell’art. 6 bis Legge 241/1990, art. 53 D.Lgs. 165/2001, art. 7 
D.P.R. 62/2013, art. 16 del D. Lgs. 36/2023;  
 
Acquisito il parere favorevole preventivo ai sensi dell’art. 3 del Regolamento del sistema di controlli interni 
di regolarità contabile reso dal Responsabile del Servizio Finanziario e artt. 49-147 bis e 151 D.Lgs. 
267/2000 



Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di San Damiano d'Asti. La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione 
sull'albo pretorio on-line

 
 

DETERMINA 
 
 

1. Di impegnare l’importo di € 156,00 iva compresa a favore della Ditta Mira Pa per l’elaborazione 
della pratica di pensione completa per n. 1 dipendente; 
 

2.  Di dare atto: 
- del rispetto delle disposizioni di cui all’art. 17 comma 2 del D. Lgs. n. 36/2023; 
- del rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 26 della legge n. 976/1999 ed all’articolo 1, c. 449, della 
legge 27 dicembre 2006; 
- che, ai sensi dell’art. 6 del DPR n. 207/2010, è stata effettuata la verifica del DURC con esito favorevole e 
che il pagamento della fattura avverrà con successivo atto di liquidazione, previa ripetizione della verifica in 
questione; 
- che si è provveduto, anche in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 3, co.7 della Legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successiva L. n. 217 del 17.12.2010, alla regolare richiesta del codice identificativo di gara, 
rilasciato dall’ ANAC già Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici: CIG  B27E89E690; 
 

3. Di imputare la spesa di € 156,00 per il criterio della competenza potenziata ai sensi del D.Lgs. 
118/2011 e s.m.i., al capitolo 1040/99 codice bilancio 01.02.1 con imputazione agli esercizi in cui la 
stessa è esigibile: 

Esercizio Finanziario: anno 2024 € 156,00 
 
4. Di confermare l’assenza di rischi da interferenza e pertanto di stabilire che nessuna somma riguardante 

la gestione dei suddetti rischi verrà riconosciuta all’operatore economico affidatario dell’appalto, e che 
non si rende, altresì, necessaria la predisposizione del Documento unico di valutazione dei rischi 
interferenziali (DUVRI); 
 

5. Di disporre la nomina del Responsabile del procedimento nella sottoscritta Rosso Patrizia; 
 
6. Di dare atto che dalla documentazione in atti, per la persona sopra designata, non risultano sussistere 

cause di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia; 
 
7. Di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato all’albo pretorio online ai fini della generale 

conoscenza, e, inoltre, di adempiere, con l’esecutività del presente provvedimento, agli obblighi di 
pubblicazione ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. n. 36/2023; 

 
8. Di disporre, ai fini della trasparenza, che il presente provvedimento venga pubblicato ai sensi degli artt. 

37 del D.Lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023; 
 

Di disporre, a norma dell’art. 50, comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023, la pubblicazione dell’avviso sui risultati 
della procedura del presente affidamento
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Firmato digitalmente 

F.to: Dott.ssa ROSSO Patrizia 
 
 


